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clienti finali. Per l'anno di competenza 2 0 10, 
sono stati annullati dalle società di vendita 
12.208TWh di Garanzie di Origine estere. 

Procedura per la determinazione del mix 
energetico complementare dell'energìa elet­
trica immessa in rete dal produttore: i pro- 
dutton comunicano al GSE l’anagrafica dei 
propri impianti di produzione nonché, su 
base annuale, la composizione del proprio 
m ix energetico iniziale dell'energia elettrica 
immessa in rete distinta per fonte di ali­
mentazione. I produttori che per l'anno 
2 0 10 hanno comunicato al GSE i dati rela­
tivi al m ix energetico iniziale sono stati 
5.591 e gli impianti di produzione com ­
plessivamente censiti nsultano essere 9.080. 
Procedura per la determinazione del mix 
energetico utilizzato per la produzione del­
l'energìa elettrica venduta dall’impresa di ven­
dita: ciascuna società di vendita è tenuta a 
fornire annualmente al GSE l'informativa sui 
dati di energia approvvigionata, specificando 
la quantità totale di energia elettrica CIP6 
acquistata, la quantità di energia importata 
e quella di energia venduta ai clienti finali 
come prodotta da FER, oltre al dettaglio 
per ogni offerta commerciale verde. Le in­
formazioni trasmesse dalle società di ven­
dita sono successivamente integrate dal 
GSE con i dati relativi all'eventuale am­
montare delle Garanzie di Origine estere, 
nonché con il quantitativo dei titoli CO-FER 
annullati dalle stesse società di vendita. Le 
società di vendita che, per l'anno dì com ­
petenza 2 0 10. hanno ottem perato agli ob­
blighi di comunicazione sono state 144.

Renewable Energy Certificate System
Il Renewable Energy Certificate System è un 
sistema di certificazione volontaria, a livello 
europeo, che promuove l'utilizzo di energia 
elettrica p rodo tta  da fonti rinnovabili. I cer­
tificati RECS, emessi a livello nazionale da 
organismi com petenti m em bri dell'Asso- 
ciation o f  Issuing Bodies ("AIB"), sono tito li 
com m ercializzabili separatam ente dal­
l'energia sottostante, hanno una taglia mi­
nima di I M W h e hanno validità fino alla r i­
chiesta di annullam ento, ovvero  fino al 
m om ento in cui il de tentore dei tito li li uti­
lizza sul mercato.
La crescita del mercato dei certificati RECS 
registrata nel corso degli anni testimonia 
come, nel tem po, sia divenuta più attiva la 
partecipazione dei consumatori di energia 
e le ttrica ai problem i dell'ambiente, ren­
dendosi sem pre più disponib ili a co rri­
spondere un prezzo spesso maggiorato 
per l'impiego di energia elettrica verde.
Il certifica to RECS, rilasciato in Italia dal 
GSE secondo un sistema standardizzato di 
certificazione ("EECS"), è scambiabile a li­
vello internazionale nell’ambito di una piat­
taform a informatica gestita dall'AIB, di cui il 
GSE è m em bro dal 2 0 0 1.
Nel corso del 2 0 1 I le attività di certifica­
zione si sono chiuse con o ltre  13 milioni di 
certificati emessi e 18 milioni annullati.
La partecipazione di operatori attivi sul mer­
cato italiano è anch'essa divenuta sempre più 
consistente nel corso degli anni passando 
dagli I I operatori del 2 0 0 1 ai 57 del 2 0 1 I . 
Di particolare rilievo è il dato relativo alla 
qualificazione degli impianti conclusasi a di­
cem bre 201 I con 447 impianti iscritti, con 
un increm ento di 289 unità rispetto al­
l'anno precedente.
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C o n tact center di progressiva evoluzione del m odello  di fun-
II GSE, con l'ob ie ttivo  di fo rn ire  a! cliente un zionam ento  del contact center o tte ne n d o  la
accesso all'azienda semplice e persona le - certificazione dei servizi fo rn iti in conform ità
zato, ha a ttiva to  un contact center che, o f- alla norm ativa  U N I I 1200:2010. Nel corso
frendo  s u p p o rto  e assistenza a ttraverso di- del 20 I I , inoltre, è stato a do tta to  il m odello
versi canali di con ta tto , svolge un ru o lo  di organizzativo con form e a quanto previsto da
interfaccia con i clienti e gli o p e ra to ri del tali norm e, form alizzando procedure e istru-
settore . A  seguito de ll'in c rem en to  del vo- ziom operative  vo lte  a regolam entare i ser-
lume dei contatti, il contact center è stato og- vizi, i ruo li e le responsabilità delle risorse
ge tto , negli scorsi anni, di una p ro fo n d a  co invo lte  nel processo. La con fo rm ità  del
riorganizzazione che ha riguardato  l'amplia- m ode llo  organizzativo ha l'ob ie ttivo  di ga-
m en to  dei servizi di in form azione, l'incre- rantire  un adeguato livello della qualità del
m en to  delle risorse um ane dedicate, l'ade- servizio reso ai clienti in un 'ottica di gestione
guarnente delle in fras tru ttu re  tecnolog iche. della relazione che pone il c liente al centro

La società ha concluso, nel 2 0 1 I , un percorso della visione dell'azienda.

GEN FEB MAR APR MAG GIÙ LUG AGO SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIÙ LUG AGO SET OTT NOV DIC

Media dei contatti. Anno 2010 
Media dei contatti. Anno 20 11

Bilancio consolidato 201 I
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Il fo r te  in c rem e n to  dei vo lum i gestiti dal 
contact center. pan a circa il I 35% r isp e tto  
al 2 0 10. è m p a rte  spiegabile con l'em ana­
z ione del Q u a r to  C o n to  Energia e con gli 
e ffe tti derivan ti dalla Legge I 2 9 /10.

A ttiv ità  di com unicazione
La D ire ttiv a  com un ita ria  n. 28 del 2009 ha 
in d iv id u a to  nella  c o r re t ta  in fo rm a z io n e  
uno  degli s tru m e n ti fo n da m e n ta li p e r il 
ragg iung im ento  nel 2020  degli am biziosi 
o b ie ttiv i c o n te n u ti nel p a cch e tto  c lim a- 
energia. La D ire ttiv a  con ferm a, in fatti, l'im ­
pegno  degli u ltim i anni d e ll'U n io n e  E uro­
pea p e r fa vo rire  una p o litica  energe tica  
più a tte n ta  alle te m a tich e  am bienta li, m o ­
strandosi p ro n ta  ad assum ere un ru o lo  
guida su scala m ond ia le  nella lo tta  al cam ­
b ia m e n to  clim atico.
In ta le  contesto , la no rm ativa  nazionale che 
recepisce la D ife ttiv a  com un ita ria , il D.Lgs. 
28/1 I. ha assegnato al GSE, in coerenza e 
continu ità  con la m issione azienaaie, ¡1 co m ­
p ito  di c rea re  una sezione  w e b  in te ra ­
m en te  dedicata alle energie rinnovabili e al- 
i'uso razionale dell'energia. N e l 2 0 1 I è stata 
lanciata la sezione in fo rm a tiva  "R innova, 
Verso il 2020". La sezione fo rn isce  un re ­
s o c o n to  dei p ro vve d im e n ti n o rm a tiv i in 
m ateria  di fo n ti rinnovab ili, efficienza ener­
getica, clima, m ercati de ll'energ ia  e del gas 
e alcune in fo rm azion i r igua rdo  le a u to r iz ­
zazioni necessarie pei' ia realizzazione de ­
gli im pianti. A ttra v e rs o  ta le  sezione è pos­
sib ile  acce d ere  in o ltre  al SIMERI. che 
consente  di osservare  lo s ta to  di ragg iun­
g im en to  de ll’o b ie ttiv o  nazionale ai 2020.
Il GSE è. ino ltre , im pegna to  nella d ivulga­
z ione dei m eccanism i e delle rego le  di ac­
cesso a ll'incentivazione. In ta le  o ttica  nel 
201 I, alla luce delle  previs ion i con ten u te  
nei D ecreto  del 5 maggio 2 0 1 I , ha pubblicato

le "Regole applicative p e r ii riconosc im ento  
delle ta riffe  incentivanti p reviste dal D M  5 
maggio 201 I". Il d o c u m e n to  descrive le 
m odalità , i c r ite ri e le regole p e r la presen­
taz ione. va lu tazione e gestione della d o cu ­
m en taz ione  inviata al GSE.
N e l co rso  del 20 I I  è stata anche aggior­
nata la "G u ida  sugli im p ianti fo tovo lta ic i in­
teg ra ti con cara tte ris tiche  innova tive" che 
descrive le m oda lità  e i c r ite ri p e r il r ic o ­
nosc im en to  de ll'in tegrazione a rch ite tton ica 
di im pianti realizzati con m odu li e c o m p o ­
nenti speciali p ro g e tta ti pe r l'im piego  del 
fo to vo lta ico  nell'edilizia.

Il GSE, infine, svolge a ttiv ità  di in form azione 
e d ivu lgaz ione  nei c o n fro n ti di soggetti 
pubblici. A  riguardo sono stati avviati contatti 
con diverse A m m in is traz ion i Pubbliche allo 
scopo di o ffr ire  un su p p o rto  tecn ico  pe r 
facilitare la conoscenza delle p rocedure  di 
accesso alle ta riffe  incentivanti.

M onitoraggio tecnologico e prom ozione  
dello sviluppo delle tecnologie
Il GSE. o ltre  alla gestione delle a ttiv ità  pe r 
'e rogazione dei co n trib u ti e la verifica de ­

gli im pianti, svolge anche a ttiv ità  di natura 
scientifica. Il D M  19 febbra io  2007 prevede 
che l'EN E A e ffe ttu i un 'a ttiv ità  di m o n ito ­
raggio te cno log ico  a! fine di individuare le 
prestazioni delle tecnolog ie  impiegate pe r la 
realizzazione degli im pianti fo tovo lta ic i rea­
lizzati ne ll'am b ito  del C o n to  Energia. Per lo 
svolgimento di queste attiv ità l'ENEA utilizza, 
tra  gli altri, i dati tecnic i ed econom ic i d i­
sponibili su! sistema in fo rm ativo  del GSE. Il 
ra p p o r to  di co lla b o ra z io n e  tra  GSE ed 
EN E A  è rego la to  da una convenzione d i­
ventata operativa a fine 2007. N e l corso de! 
20 ! I sono proseguite  le a ttiv ità  di analisi 
delle prestazioni di im pianti e com ponenti.
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Energia approvvigionata attraverso 
contratti bilaterali fisici
L'energia approvvigionata nel 2 0 1 I a ttra ­
verso contra tti bilaterali fisici è stata pari a 
36,8 T W h  ed è suddivisa in con tra tti na­
zionali ( 18,7 T W h), im portazioni annuali e 
mensili (5 ,1 T W h ), acquisti sul MTE (7,7 
T W h ) e im p o rt pluriennale (5,3 TW h).

Contratti bilaterali fisici nazionali
AU, nel 2 0 10, ha inde tto  43 aste al fine di 
selezionare le con tropa rti per la stipula di 
contra tti bilaterali fìsici nazionali pe r la co­
pe rtu ra  del 201 I. Nel mese di gennaio 
2 0 1 I sono state svolte due aste di p rodo tti 
mensili pe r aum entare le fo rn itu re  su 
marzo 2 0 1 I .
L'energia sottostante tu tti i con tra tti bila­
terali fìsici stipulati pe r il 201 I am m onta a 
18,7 T W h  ( 18,6 T W h  di baseload e 0 ,1 

T W h  di peaktoad).

Im port annuale e mensile
Il D ecre to  del M in istero de llo Sviluppo 
Economico del 14 dicem bre 2010 ha sta­
bilito  le m odalità e le condizioni per l'im ­
portazione di energia elettrica per l'anno 
201 I, definendo i c rite ri p e r consentire 
l'im portazione ad AU. La Delibera dell’Au- 
to rità  A R G /elt 2 4 1 / 10 ha specificato le d i­
sposizioni per l'anno 2 0 1 I in materia di ge­
stione delle congestioni in im portazione 
ed esportazione sulla rete di interconnes­
sione con l'estero. Sulla base di tali dispo­
sizioni A U  ha partecipato alle aste di asse­
gnazione dei d iritti di utilizzo della capacità 
di trasporto , per le frontie re degli Stati del- 
l’Unione Europea e per la Svizzera.Tali aste 
fino a marzo 2 0 1 I , com e negli anni prece­
denti, sono state indette dal gestore di rete 
di ciascun Paese. Da aprile 201 I è stata in­
tro d o tta  la p rocedura  tra m ite  CASC.

ovvero un'unica Joint cross-border services 
company che gestisce l'assegnazione dei di­
ritti di capacità di traspo rto  per ciascuna 
frontiera. AU, in seguito all'acquisizione dei 
d iritti di capacità di trasporto  sulle frontiere 
di Francia e Svizzera, ha selezionato le con­
tro p a rti per la fo rn itu ra  di energia di im ­
portazione. A ttraverso tali procedure, AU 
nel 201 I ha im porta to  un to ta le  di 5,1 
T W h  (5 T W h  di baseload e 0 ,1 T W h  di 
peakload).

Im port pluriennale
L'import pluriennale consiste in un contratto 
stipulato nel 1997, ceduto da Enel ad AU, 
che prevede la fornitura al mercato tutelato 
di 600 M W  di baseload. Sulla base di un 
accordo tra  Enel e AU, lo scambio avviene 
d ire ttam ente  sulla p iattaform a dei conti 
energia a term ine ("Piattaforma dei Conti 
Energia Termine" o "PCE” ) e le eventuali 
riduzioni di forn itura vengono valorizzate al 
prezzo unico nazionale (“ PUN"). Il prezzo di 
acquisto per AU, per il pnmo trimestre 2 0 1 I , 
è stato fissato dal Decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico del 15 dicembre 
2 0 10. Sulla base dei criteri stabiliti dalla De­
libera de ll'A u to n tà  A R G /e lt 241/10, nel 
corso del 2 0 1 I , il prezzo è stato adeguato su 
base trimestrale.
L'energia totale acquisita nel 2 0 1 I tram ite 
im port pluriennale è pan a 5,3TWh. Il prezzo 
per il pnmo trimestre (stabilito per Decreto) 
è stato di 66,30 Euro/MW h, per il secondo 
trim estre  è stato aggiornato a 68,84 
Euro/MW h, per il terzo a 70,73 Euro/MWh, 
per il quarto a 77,76 Euro/MW h.



Camera dei Deputati — 443 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

M ercato  Elettrico a Term ine
N el co rso  del 201 I è a um en ta to  in m o d o  
consis tente  il r ico rso  al m erca to  a te rm in e  
de ll'energ ia ("M e rc a to  aTerm ine  de ll’Ener- 
gia" o "M T E "). ossia al m erca to  organizzato 
dal G M E p e r la negoziazione di c o n tra tti a 
te rm in e  de ll’energ ia e le ttrica . A ttra v e rs o  le 
co n tra tta z io n i quo tid iane , sono stati acqu i­
stati p ro d o tt i mensili, tr im e s tra li e annuali 
p e r un to ta le  di 7.7 T W h  (6,5 T W h  di 
baseload  e 1,2 T W h  di peakload).

Energia approvvigionata attraverso  
il sistema delle o fferte  (Borsa Elettrica)
A U  o p e ra  q u o tid ia n a m e n te  sulla Borsa 
Elettrica, im m e ttendo  le p rop rie  o ffe rte  di 
acqu isto  sul M e rca to  del G io rn o  Prima. 
L’a p p ro v v ig io n a m e n to  su M G P  è v a lo ­
rizzato  al P U N  e co rrisponde  alla quo ta  di 
fabbisogno non cope rta  dai con tra tti fisici. 
N e l 2 0 1 I gli approvv ig ionam en ti tra m ite  
acquisti in Borsa am m o n ta no  a 4 8 T W h , di 
cui 2 T W h  c o p e r t i dal r isch io  p rezzo  
tra m ite  c o n tra tti differenziali.

Sbilanciamenti
A i sensi della D e libera  AEEG I I 1/06, nel 
co rso  del 20 I I ,  gli scostam enti o ra ri tra  
consuntivo e program m a vincolante (acquisti 
in Borsa e con tra tti fisici) p e r la co p e rtu ra  
del fabb isogno  di energ ia  del m e rca to  
tu te la to  am m on tano  a 0,4 T W h , pari allo 
0,5% degli approvvig ionam enti to ta li.

p C 0 S r io n e 1 d è i  r ic c h i

Sulla base di quan to  p rev is to  dal D e c re to  
del M in is te ro  delle A tt iv ità  P rodu ttive  (ora  
MiSE) de l 19 d ic e m b re  2003, A U  si 
approvvig iona  m ed ian te  acquisti su M GP 
anche previa stipula di co n tra tti differenziali 
di c o p e rtu ra  del rischio prezzo, al fine di 
u n a 1 stabilizzazione" del prezzo de ll’energia 
e le ttrica  acquistata.
Ne! 201 I A U  ha ind iv iduato i seguenti s tru ­
m enti finanziari di co p e rtu ra :
* c o n tra tt i d iffe renz ia li con  c o n tro p a r t i 

ope ran ti nel se tto re  e le ttrico :
• c o n tra tti di cessione di capacità p ro d u t­

tiva v ir tua le  ("V P P ” ).

C o n tra tti differenziali con controparti 
operanti nel se ttore  e le ttrico
N e : 201 I A U , in linea con la s trateg ia  di 
m in im iz z a z io n e  de l r is c h io  p rezzo , ha 
s tip u la to  c o n tra tt i d iffe renzia li su p ro d o tt i 
annuali di peakload  e su p ro d o tt i mensili, 
sia di base laod  che  di peakload . Le 
c o n tro p a r t i so n o  s ta te  se le z io n a te  
m ed ian te  il m eccan ism o de lle  aste w eb. 
che ha fa v o r ito  la c o m p e tiz io n e  tra  i 
pa rtec ipan ti. C om plessivam ente, nel 20 I I . 
son o  sta ti c o p e r t i t ra m ite  c o n tra t t i 
d iffe renzia li 0,3 T W h .

Bilancio consolidato 201 I
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C o n tra tto  di cessione di capacità 
produttiva virtuale (VPP)
A U  ha p a rte c ip a to  alle p ro c e d u re  
co nco rsua li in d e tte  da Enel P ro d u z io ne  
S.p.A. in adem p im e n to  agli obbligh i previsti 
dalla D e libera  dell A u to r ità  A R G /e lt I 15/09. 
Nell'asta del 2009, A U  si è aggiudicato 13 
M W  di capacità p ro d u ttiva  v irtua le  p e r il 
p e rio d o  2010-2014. a prezzo fìsso p e r il 
2 0 10 e ind icizzato (a ll'andam ento  del brent 
e dei tasso di cam bio) dal 2 0 1 I . Nell'asta del 
2010, A U  si è agg iud ica to  193 M W  di 
capacità p rodu ttiva  v irtua le  p e r Tanno 20 I I .
Il c o n tra tto  stabilisce un prezzo fìsso, cui va 
app lica to  il m eccanism o differenziale. 
C o m p less ivam e n te , nel 2011.  l'energ ia  
c o p e rta  tra m ite  VPP è stata di 1,8 T W h .

Costi di approvvigionam ento di energia
Per l'anno 2 0 1 I costi di approvvigionamento 
di energia, comprensivi de ll'e ffe tto  dei con­
tra tti di copertu ra , am m ontano a Euro 7 m i­
lioni, dei quali Euro 6 m ilioni pe r l'acquisto di 
energia e il rimanente Euro I m ilione pe r co­
sti di d isp a cc ia m e lo  e altri servizi.

Cessione di energia elet tr ica  
agli esercent i il servizio  
di maggior tutela

Il num ero dei d ienti del m ercato tu te la to  a 
fine 201 I è di circa 28,5 milioni, di cui 23.7 
m ilioni di utenze dom estiche e 4,8 m ilioni di 
clienti pe r altri usi. Le utenze presenti nel 
m ercato  tu telato, pe r e ffe tto  delle cessazioni, 
d a  nuovi allacciamenti, dei passaggi al mercato 
libero e dei rientri nel m ercato  tu telato, si 
sono rido tte  nspetto alla fine del 2 0 10 di circa 
il 3,8% per i clienti domestici e di circa I' 1.9% 
pe r i clienti pe r usi diversi dalle abitazioni.

N e l 20 1 0  a lcune im p rese  ese rcen ti il 
serviz io  di m agg io r tu te la  hanno cedu to  
'a ttiv ità  o  so n o  sta te  in c o rp o ra te  in 
im prese già presenti, pe r cui il lo ro  num ero  
si è r id o t to  da 128 a 125.
L 'A u to rità , con la D e libe ra  A R G /e lt 2 0 8 /10. 
ha approva to  alcune m odifiche al co n tra tto  
di cess ione tra  A c q u ire n te  U n ic o  e gli 
esercenti il serv iz io  di m agg io r tu te la. Le 
m odifiche hanno riguardato essenzialmente 
le garanzie che gli esercenti devono  fo rn ire  
ad A c q u ire n te  U n ico . In p a rt ic o la re  è 
p revista, o ltre  al rilasc io  de lla  consueta  
fideiussione, la possib ilità  di costitu ire , in 
a lte rn a tiva , un d e p o s ito  cauziona le  
in fru ttife ro  p e r un im p o r to  pari a que llo  
della fideiussione stessa. Ino ltre , la D e libera  
stabilisce che le previs ioni co n ten u te  nel 
c o n tra t to  a p p ro v a to  v in co la n o  le p a rti 
senza la necessità che sia so tto s c ritto  alcun 
d o c u m e n to  con tra ttua le .
Il prezzo di cessione de ll'energ ia  e le ttrica  
agli esercenti il serv iz io  di m aggior tu te la  è 
d e te rm in a to  secondo i c rite ri fissati dalla 
D e lib e ra  AE EG  156/07  ed è pari alla 
som m a di tre  com ponen ti:
a) la m edia ponde ra ta  dei costi un itari so­

stenuti da A cq u ire n te  U n ico  nelle o re  
com prese  in una de te rm ina ta  fascia o ra ­
ria ( F I , F2. F3), p e r le r ispe ttive  quantità  
di energia e lettrica:

b) il costo un ita rio  sostenuto  da A cqu iren te  
U nico, m qualità di u te n te  del dispaccia­
m e l o  p e r il se rv iz io  di m aggior tu te la, 
nelle o re  com prese  in d e tte  fasce orarie:

c) il co rr is p e ttiv o  u n ita rio  rico no sc iu to  ad 
A cq u ire n te  U n ico  pe r l'a ttiv ità  di acqui­
sto e vend ita  de ll'energ ia  e le ttrica  pe r il 
m erca to  di m aggior tu te la.
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2 0 10 è stata inde tta  la gara eu ropea  che si 
è conclusa ad agosto 2011.
A ltra  fondam en ta le  linea di azione è stata 
la sistematica co llaborazione  con l'A u to rità , 
n e ll'am b ito  dei c o m p iti p revisti dalla D e li­
bera  A R G /co m  2 0 1 / 1 0, a! fine di agevolare 
'a ttu a z io n e  del SII e di in d iv id u a re  il 

p e rc o rs o  di a u to m a z io n e  dei p rocessi 
esistenti, m ig lio randone  il funz ionam ento . 
N o te v o le  è s ta to  anche l'im pegno  p e r 
m p lem en ta re  le p rocedu re , inquadra te  
n un sistema di con tab ilità  separata 
(c.d. u n b u rc :ing), in c o n fo rm ità  a quan to  
stab ilito  dalla cita ta D e lib e ra  A R G /co m  
2 2 4 /10, necessarie alle attività ammimstrativo- 
con tab ili ine ren ti al SII, un itam en te  alla 
costituzione di un'apposita unità organizzativa, 
responsabile dell'attuazione del SII.
S em pre  nel 201 I A c q u ire n te  U n ico  ha, 
ino ltre , realizzato il S istema Indenn ita rio , 
secondo  q u a n to  ind ica to  nella d iscip lina 
semplificata prevista dalla D e libe ra  A R G /e lt 
219/10.  che ha a ttr ib u ito  ad A c q u ire n te  
U n ic o  il ru o lo  di G e s to re . Il S istem a 
Indenn ita rio  rappresenta  "un  sistema che 
garantisce un indennizzo  a ll'esercen te  la 
vend ita  uscente in caso di m ancato  incasso 
del c re d ito  re la tivo  alle fa ttu re  degli u ltim i 
due mesi di e rogaz ione  della fo rn itu ra ", 
re la tivo  al se tto re  e le ttrico , che si sviluppa 
e si in tegra nel SII. A l Sistema Indenn ita rio  
sono stati accred ita ti tu t t i i d is tr ib u to r i e 
102 esercenti. O p e ra tivo  da luglio, nei p rim i 
sei mesi sono state gestite  circa 55 .500  
rich ie s te  di indenn izzo  p e r un im p o r to  
to ta le  di circa Euro 17 m ilion i. Le rich ieste  
hanno avuto un fo r te  increm ento  passando 
dalle 77 iniziali alle quasi 2 I .000 di gennaio.

u n t i  e c o n o m i c o - t m a n z ì a n

La con tro lla ta  ha chiuso il bilancio 201 I con 
un fa ttu ra to  di circa Euro 7.120 m ilion i 
(E u ro  7, 118 m ilio n i nel 2010)  cui si 
co n tra p p o n g o n o  costi de lla  p ro d u z io n e  
p e r Euro 7 .1 20 m ilion i (Euro 7 .1 18 m ilion i 
nel 2010) .  L 'u tile  n e tto  di eserc iz io  
a m m o n ta  a Euro 697  m ila (E u ro  1.023 
m ila nel 2 0 10).


